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Alla cortese attenzione degli ex rappresentanti d'Istituto, in 

particolar modo a Stefano Buttiglione. Mi è stato riferito 

che durante l'assemblea d'istituto, in cui veniva presentata 

la, ahimè, unica lista di rappresentanti hai accusato il gior-

nalino (e me in particolare) di non collaborazione e di aver 

solo criticato. 
 

Ti voglio ricordare, e, contemporaneamente, rendere noto a 

tutti gli altri, qual è stato l'operato dell'Urlo nei vostri con-

fronti: 
 

Abbiamo sempre tentato di avere informazioni da voi, ve-

nendovi a cercare in classe e in giro per la scuola, molte 

volte senza trovarvi, e quelle poche che ci riuscivamo le 

informazioni che ottenevamo erano poche e frammentarie. 

Le critiche che vi abbiamo effettivamente fatto erano solo 

per cercare di darvi qualche consiglio di migliorare il, vo-

stro operato; non vi abbiamo mai accusati di scarso impe-

gno, che anzi, è stato molto maggiore rispetto a quello di 

altri rappresentanti anche se a volte non si è concretizzato 

in buoni risultati (ve la ricordate la assemblea con la dott.sa 

Algiati?...). 
 

Mi è stato inoltre detto che hai affermato di aver collabora-

to perchè hai pubblicizzato l'Urlo. Allora, colaborare vuol 

dire dare alla Reda informazioni, materiali per articoli, 

aprire una rubrica vostra, esigere uno spazio per comunica-

re continuamente con gli studenti per integrare quegli in-

Diritto di replica 
sulsi fogli bianchi (avvisi) che se passano classe classe non 

vengono letti/ascoltati dal 95% delle persone presenti. 
 

E non significa, certamente, pubblicizzarlo, non serve, lo 

facciamo già noi (... ehm, no... io non più... lo fa la redazio-

ne). Un ultimo appunto: il riferimento a “qualcuno, non 

faccio nomi” era chiaramente rivolto a me; hai avuto un 

anno per potermi dire le cose in faccia e non lo hai fatto; 

dirlo durante un'assemblea durante la quale io non sono 

presente, e cioè senza darmi possibilità di replica (e senza 

darlo nemmeno ai presenti membri della Reda) è sintomo di 

vigliaccheria. 
 

Andrea Magistro  
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Cari studenti, 

Per quanto riguarda i soldi raccolti con le foto di classe (e 

non per gli annuari) comunichiamo quanto segue: 

 

 

I soldi avanzati sono stati donati alla PAMO o.n.l.u.s., asso-

ciazione con la quale la nostra scuola collabora da anni nello 

zambia. Qui allegato potete vedere la fotocopia del bolletti-

no postale. 

Nonostante l’accusa di non aver mai collaborato col giorna-

lino, chiediamo di pubblicare questa lettera anche sull’UR-

LO. Cogliamo l’occasione per specificare che le comunica-

zioni le abbiamo sempre effettuate con le circolari, in primo 

luogo perché la loro funzione è di far “circolare le noti-

zie”(che sono sempre arrivate a destinazione), e in secondo 

luogo le comunicazioni necessarie non coincidevano con i 

tempi di pubblicazione del giornalino. 

Nonostante ciò ci siamo sempre resi più che disponibili ad 

interviste, collaborazioni e chiarimenti di ogni genere con la 

Redazione, e nessuno ci ha mai accusato, se non fino ad 

oggi, di non collaborare, anzi, siamo sempre stati definiti dei 

buoni rappresentanti d’Istituto. 

Speriamo di aver chiarito il concetto e che questa discussio-

ne termini con questa lettera dato che troviamo fuori luogo 

continuare con questi battibecchi inutili e ridicoli. 

Scusandoci ancora per il ritardo nella consegna della foto, vi 

Soldi raccolti 1361,50 € 

Spesa totale per foto su pixdiscount.it - 701,50 € 

Spesa per cartoncini - 250,00 € 

Spese per c/c postale, colla, etc... -   10,00 € 

  

Soldi avanzati = 400,00 € 

salutiamo e ci rendiamo disponibili a collaborare comunque 

con chiunque ne avrà bisogno. 

Per quello che riguarda gli annuari rivolgetevi ai nuovi rap-

presentanti d’istituto. 

Ciao a tutti 

Gli ex Rappresentanti 

Dagli ex RappresentantiDagli ex RappresentantiDagli ex RappresentantiDagli ex Rappresentanti    

Il fatto di dare la parola al Giornalino a cinque minuti dalla 

fine dell’assemblea di istituto, di accusare una persona che 

non frequenta più questa scuola, e far passare questa circo-

lare per tutte le classi mi sembra un mezzuccio per evitare 

una replica. 
 

Siamo tutti stufi di occuparci di questa storia, ma mi stava a 

cuore fare questo appunto. 
 

Vi ho considerati dei validi rappresentanti, tant’è che il mio 

intervento in assemblea voleva essere più una provocazione 

che una critica (sono sicura che avendo la possibilità di 

ribattere la questione si sarebbe subito chiarita…). 
 

Certi comportamenti non fanno altro che abbassare la stima 

Cari ex Rappresentanti 
nei vostri confronti, mia e di quelli che hanno seguito sin 

qui la vicenda, che anch’io, come voi, spero si concluda con 

questo numero dell’Urlo. 

Buon Natale. 

 

Stof  
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Ciao a tutti i lettori del giornalino scolastico!Mi permetto di 

scrivere un articolo su questo numero proprio per fare delle 

precisazioni su alcune situazioni, che sono state sottovaluta-

te e derise da qualche studente. 
 

Mi sono giunte lamentele da ragazze che scrivono sul gior-

nalino e non. Rispondo così alle loro provocazioni. Pur ri-

spettando le loro opinioni, cercherò di esprimere le mie, 

sperando di non essere invadente. 
 

Concordo con Gaja sull’interruzione delle canzoni nella 

scorsa assemblea, e mi dispiace. La musica era malgestita e 

ognuno, a proprio piacimento si permetteva di cambiare 

canzone non rispettando gli altri. Provvederemo di conse-

guenza a trovare una persona che soddisfi e accontenti i gu-

sti musicali di tutti gli studenti, chiedendo tolleranza alle 

vostre orecchie un po’ viziate ed esigenti. 
 

Un’altra opinione che volevo esprimere riguarda le persone 

che non vanno in gita a Firenze. Capisco e giustifico le per-

sone che sono costrette a farlo per motivi economici o impe-

gni personali, ma tutte le persone entusiaste dove sono?!

Dai Rappresentanti 
Questa gita è stata proposta proprio da un gruppo di voi!

Dove siete?! 
 

Ora invece un grazie a tutti noi! Antonio ritornerà a posse-

dere un nuovo registratore per studiare, mi auguro non capiti 

più un furto nella nostra scuola. Dalla raccolta effettuata per 

l’acquisto del registratore sono avanzati dei soldi che invie-

remo nello Stato dello Zambia a sostegno di persone biso-

gnose. 
 

Concludo, e parlo a nome anche degli altri 3 rappresentanti, 

sperando di trasmettervi la nostra voglia di migliorare la 

scuola, soprattutto partendo dalle piccole cose. Ci piacereb-

be essere giudicati non per quello che siamo ma per quello 

che facciamo, invitandovi a non essere prevenuti e ad aiutar-

ci a svolgere il nostro compito nel migliore dei modi. 
 

Noi cercheremo di fare del nostro meglio, magari sbagliere-

mo, ma comunque abbiamo avuto la forza e la voglia di can-

didarci… troppo facile criticare senza avere il coraggio di 

esporsi! 

Giulia 

IV A Erica  

Esito scrutini e impressioni  

post assemblea... 

Beh, non è una sorpresa, ha vinto l’unica lista che si è candi-

data alle elezioni. 

Ecco l’elenco  dei voti ottenuti: 
 

Sacha  Mendozza            n. 575 
  

Giulia Rossetti                n. 462  

 

Silvia Rizzardi                n. 365 
 

Francesca Franzetti         n. 270 
 

Come ho già detto era logico che vincessero loro, hanno pre-

sentato tanti succosi punti nell’assemblea di presentazione 

delle liste lo scorso ottobre, ma manterranno i loro propositi? 

Io penso proprio di sì, poiché sono molto motivati e molto 

sicuri dei loro obiettivi i quali non sono certamente irraggiun-

gibili, non mi resta altro che augurare a loro buona fortuna. 

Vi presento ora l’intervista effettuata a Giulia, Silvia e Fran-

cesca alla fine dell’assemblea di presentazione: 

 

 Perché questo motto? 
Il suddetto motto ovvero “ il volto della scuola” è stato scelto 

perché vogliamo far capire che la scuola non è solo un luogo 

dove si studia, ma anche un luogo dove ci si scambiano opi-

nioni e dove ci deve essere collaborazione tra tutti gli enti che 

ne fanno parte. 

Volete collaborare con il giornalino: come?  

Noi vogliamo collaborare con il giornalino diffondendo i 

nostri avvisi su di esso e far si che il giornalino faccia  da 

tramite tra gli studenti  e noi rappresentanti, ovvero ciò 

sta a significare che se qualcuno vuole porci qualche do-

manda lo faccia attraverso l’urlo e noi gli risponderemo 

tramite lo stesso . 
 

Avreste forse preferito che ci fossero altre liste? 

Certamente, poiché noi volevamo metterci in gioco ap-

punto perché come abbiamo già detto vogliamo collabo-

rare con tutti gli studenti e con i professori . 
 

Come vi è sembrata l’assemblea di presentazione delle 

liste, in questo caso della vostra e unica lista?  

L’assemblea si è svolta con l’immancabile confusione ma 

dobbiamo dire che il biennio è stato molto attento rispetto 

al triennio molto maleducato. 
 

Alex 


